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INTERVISTA A VITTORINO ANDREOLi. «È un problema ingigantito dai mass media» 

Carta d'identità 
Vittorino Andreoll vive a Verona. È 
psichiatra, libero docente, 
direttore del dipartimento di 
Psichiatria di Verona. La sua 
formazione è prevalentemente 
clinica. Ha lavorato negli Usa, a 
Cambridge. SI occupa di casi di 
psichiatria criminale. Attualmente 
lavora con II ragazzo di Foligno 
noto come II «mostro», In carcere 
nella città veneta. Dirige una nuova 
collana per gli Editori Riuniti, 
•Psichiatria & Crimine»: una serie di 
testi-documenti sul casi giudiziari 
più clamorosi degli ultimi anni, 
casi che hanno colpito 
l'Immaginario collettivo per la loro 
emblematlcrtà. Il primo volume è 
dedicato alta «malattia delle 
tangenti» e si Intitola «Colpa e 
vergogna». Il secondo volume è 
Invece dedicato al caso Maso. 
Tra I suoi libri ricordiamo «La terza 
via della psichiatria», del 1980, 
testo che si propose come punto di 
Incontro tra psichiatria e 
psicanalisi. 
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m Iniziamo dal concetto di potere 
che apre e chiude il suo libro. Da 
una parte è la cornice entro cui si 
situa Tangentopoli, dall'altra ne 
parla, alla fine, come di un pericolo 
«Immanente nell'uomo». 
La «malattìa delle tangenti» si col
loca in un capitolo di patologia ' 
che è la patologia del potere un 
campo che gli psichiatri dovran
no indagare molto di più da oggi 
in poi E il potere inteso come 
possibilità di fare ciò che si vuole, 
che si inserisce in una dimensio
ne individuale molto narcisistica 
Una specie di potere nieztehiano 
di tanti piccoli superuomini Ave
re questo potere vuol dire essere 
al di sopra di tutte le leggi e la 
«malattia di tangentopoli» è il se
gno che qualcosa in questo vissu
to di onnipotenza si è rotto 

Però lei conclude dicendo, «at
tenzione, Il pericolo del potere è 
Immanente», togliendo così ogni 
connotazione storica... 

Il potere, psicologicamente eser
cita una grande attrazione sul
l'uomo Ma in una società come 
quella nella quale viviamo noi. 
I attrazione è maggiore, e è pro-
pno 1 invito ad assumere il potere 
esecutivo, a tutti i livelli (dal con
dominio, alla piccola associazio
ne). La malattia ha infranto l'on
nipotenza, ma in una chiave so
ciale il problema è che non si 
può guarire se non modificando 
lo specchio che rimanda l'imma
gine e che adesso crea vergogna 
In altre parole, l'uomo non ver
rebbe modificato Se i veri prota
gonisti di questa malattia sociale, 
? mass media (tv e giornali) 
scomparissero improvvisamente 
credo che tutto tornerebbe come 
prima. Perché ritorna ad avere 
forza quel desiderio di potere del 
singolo tipico di queste società 

Lei sostiene che la vergogna, 

S ONO UN LADRO che non 
s è messo mai una lira in ta
sca Ho rubato per il mio 

Cartito Per distribuire danaro ai 
ig delle correnti che lo control 

lano Ho fatto avere soldi ricevuti 
come tangente ai capi dei partiti 
che reggevano la maggioranza su 
cui era poggiata la mia poltrona 
di sindaco io, per la verità avrei 
dovuto incassare sottoforma di 
camera sindaco, consigliere re
gionale, deputato Magari sotto
segretario o presidente di uno di 
quegli enti che ti danno più pote
re di quando sei ministro come è 
accaduto a Ligato nella cui cor
rente per un certo periodo ho 
militato Di Ligato, ma e saltato 
tutto in aria in poche settimane 
avrei dovuto raccogliere la lea
dership a Reggio 

( ) Ora sono ufficialmente un 
«collaboratore della giustizia» Ma 

Questa malattìa può portare al suicidio 
molto più della colpa, 6 la prota
gonista di tangentopoli. 

Certamente1 La malattia delle 
tangenti è una malattia della ver
gogna La vergogna e ina sensa
zione di malessere che si prova 
quando uno si trova scoperto ri
spetto a certi suoi comportamen
ti cioè un malessere che dipende 
dalla gerte che sa'La colpa, inve
ce è una sensazione di malesse
re che e indipendente dalla gente 
e che si lega solo ai fatto di ripro
vare un propno comportamento 
che non si sarebbe voluto avere 
indipendentemente dagli altri La 
vergogna si toglie solo togliendo 
la gente la colpa ha bisogno di 
una elaborazione che è molto 
profonda e che passa attraverso il 
bisogno della riparazione 

I mass media, secondo lei, han
no un ruolo Importante anche 
come àncora di salvezza per una 
giustizia che, altrimenti, sareb
be Incapace di colmare II pro
prio Iter 

Vorrei dire una cosa molto chia
ramente Credo che la magistra
tura sia un potere e sia un potere 
per certi aspetti corrotto lo so 
che la gente ha sempre timore 
della giustizia perché non si fida 
di essa In questo momento c'è 
stato un «lifting > della magistratu
ra che l'ha portata ad una sorta di 
grande pulizia ad essere addint-
tuia organo morale Questo è av
venuto attraverso un meccani
smo rituale con la creazione di 
un mito di magistrati eroi 

Eroi che lei distrugge, però, vi
sto che ne parla come di «eroi ri-
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vestiti di coraggio per coprire 
una modestia piena di rivendica
zioni da frustrazione»... 

Tutti gli eroi hanno un valore so
ciale in certo momento Ma io so
no d accordo con Brecht «Beate 
le società che non hanno biso
gno di eroi» Del resto si vede su
bito quanti sono ì magistrati che 
stanno lavorando per tangento
poli7 Tantissimi, però tutto è ac
centrato su due o tre anzi, su 
uno Allora dicamo che la Magi
stratura ha acquisito una nuova 
immagine attraverso dei rituali il 
pnmo è quello dell'eroe il secon
do è quello del processo-spetta
colo Perché vede, fino a questo 
momento la magistratura non ha 
compiuto gran parte del suo per
corso Il momento clou è il pro
cesso ed è 11 che si fa giustizia In
vece se ne sono celebrati pochis
simi di processi e quello che si è 
celebrato è stato una celebrazio
ne rituale In sostanza il rito serve 
a guarire ciascuno anche le for
me più gravi e, come sempre ci si 
dimentica persino di essere stati 
malati 

Ad un certo punto lei afferma 
che uno degli attori Importanti 
nella nostra società è la manla-
calità. Che cosa vuol dire? -

Quando parliamo di «malattia 
delle tangenti» ne parliamo sotto 
due Tprospettive La prima come 
malattia individuale la seconda 
come malattia sociale, collettiva 
Parlando di potere e di processi 
abbiamo indicato due elementi 
della malattia sociale Se spostia
mo la nostra visuale sul versante 
individuale possiamo prevedere 

diverse fasi La pnma è quella 
dell'anticipazione la paura che 
arrivi 1 avviso di garanzia È una 
specie di anticipazione di tutto 
quello che potrebbe succedere 
la consapevolezza di essere a ri
schio Poi c'è la fase che parte 
quando arriva l'avviso di garan
zia la seconda, quella in cui la 
popolazione d> tangentopoli n-
sponde seguendo schemi diversi 
Uno di questi è la maniacalità, 
quel processo per cui l'Io di cia
scuno si ingigantisce ed ha una 
percezione ancora più forte di se 
stesso e del potere «Voi mi avete 
preso di mira, non per quello che 
ho fatto ma perché volete colpire 
la mia immagine la mia missio
ne» La maniacalità fa si che il 
perseguito si senta vittima di una 
persecuzione, di un camplotto E 
diventa accusatore Un altro 
schema è quello opposto è la 
reazione di chi sente vergogna e 
si defila, si nasconde, vuole 
scompanre Rientra in famiglia 
La maggioranza di coloro che n-
spondono cosi è afflitto da vergo
gna e solo una piccolissima parte 
sente la colpa E le voglio dire an
che che la maggior parte dei sui
cidi di tangentopoli -non tutti-— 
sono da vergogna Dal punto di 
vista psichiatrico è un caso straor-
dianrio perché abbiamo avuto 
modo di studiare questo tipo di 
suicidi confrontandoli con i suici
di che generalmente sono legati 
alla depressione. 

La terza fase, dopo il ricevi
mento dell'avviso, comincia con 
l'interrogatono LI le personalità 
cambiano moltissimo In questo 

ambito ci sono due tendenze la 
pnma è quella di implicare il più 
possibile altre persone la «sin
drome di Norimberga» La secon
da è quella di soddisfare tutte le 
richieste del magistrato Sa un 
conto è parlare dei magistrati co
si come ne parlate voi giornalisti, 
un conto è sapere come gestisco
no colloqui e interrogatori Co
munque c'è la tendenza ad ot
tenere benefici ti dico quello che 
vuoi sentire, purché io possa not-
tenere la libertà purché non deb
ba affrontare la vergogna del car
cere Per questo bisogna arnvare 
ai processi La fase che li precede 
è in gran parte inquinata dagli at
teggiamenti psicologici 

Che cosa Intende per «sindrome 
di Norimberga»? 

È molto importante È la tenden
za a coinvolgere più gente possi
bile per «spanre» nel numero È 
come si ci fosse una sorta di ac
cordo epidemiologico Come si 
esce da tangentopoli' Arrivando 
ad allargare la popolazione delle 
tangenti per fare in modo che i 
magistrati non ce la facciano più 
con i processi «di fronte alla gen
te quanti più siamo, quanto me
no siamo colpevoli, quanto più 
aumentano ì capi di imputazione 
e ì soggetti indagati, tanto più si 
crea 1 impossibilità di amvare a 
gestire la giustizia» 

Tangentopoli è stato anche un 
dramma privato per tutti I coin
volti. Quali sono state, secondo 
lei, le ricadute su questo plano? 

Abbiamo parlato della patologia 
sociale e del singolo Ma il vero 

1 dramma è stata la famiglia C'è 
una patologia della famiglia che 
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mi ha colpito molto veri e propri 
drammi lo ne ho seguiti circa 
una quarantina, casi d. persone 
che hanno avuto anche grandi 
impegni politici La cosa dram
matica è vedere che cosa succe
de in queste famiglie I figli so
prattutto gli adolescenti, finisco
no per essere i veri giudici dei pa
dri e spesso se ne vanno di casa 
Le mogli dopo una prima fase in 
cui ritrovano un ruolo perduto 
una specie di nuovo ruolo mater
no nei confronti del potere colpi
to del manto, finiscono per per
dere tutti ì privilegi non escono 
più, non vengono più considera
te da nessuno 11 crollo di identità 
è tale in queste signore, che non 
immagina quanto sia frequente 
I uso dell'alcool Dal mio punto 
di vista questo potere è nudo or
mai E mi fa tanta pena anche se 
ciò non giustifica assolutamente 
nulla 

Qual è il significato di questo 
suo «viaggio» all'Interno di tan
gentopoli? 

Pnma di tutto vorrei anche dire 
qual è il significato di questa ini
ziativa editoriale Si tratta a mio 
parere di fare in modo che le pe-
nzie psichiatriche aiutino a com
prendere il «cnmine», la «follia» 
che oggi appassiona molto la 
gente Sono testi che vogliono 
aiutare a «formulare» un giudizio 
più ponderato basato su dati che 
mostrano l'iter completo della 
personalità . dell'accusato Per 
quanto nguarda questo «viaggio» 
dentro tangentopoli io penso 
che lo psichiatra sveli qualche se
greto della personalità, abitual
mente nascosto sotto il vestito 
della falsità o del perbenismo 
Spero cosi di accendere un pò di 
cunosità sui personaggi per illu
minarli ancora di interesse prima 
che vengano cancellati dagli 
schermi televisivi e dalla memo
ria 

Io, travolto da mazzette e vergo 
è un espressione che non rende 
bene quello che è accaduto, né 
dà conto della sostanza delle mie 
scelte Mi riferisco alle mie scelto 
morali in realtà io sono un pen
tito La parola non piace a nessu
no troppo carica di equivocità 

( ) So benissimo che il mio 
pentimento ha rovinato un sacco 
di gente Me lo ripetono - stavo 
per dire rinfacciano - tutti per
ché tutti con chi si pente hanno 
un rapporto complicato denso di 
pudori fas'idi impacci Perfino 
chi ti vuol bene è incapace di sot
trarsi interamente a questa sensa
zione di imbarazzo 

( ) Ho collaborato con la giu-
s. zia Ho svelato i retroscena del 
malaffare a cui ho partecipato 
anch io Un racconto di prima 
mano Indiretta Mi sono accusa
to L ho fatto per me D accorao 
Per poter guardare in faccia i mici 

Pubblichiamo uno stralcio del libro «La città 
dolente», scritto dall'ex sindaco di Reggio Cala
bria Agatino Licandro insieme al giornalista 
dell'«Unità» Aldo Varano. Una lunga confessio
ne, ritratto amaro dell'Italia di questi anni. 

AGATINO LICANDRO ALDO VARANO 

tica La mia scelta però, ha inne
scato un processo di conoscen
za La corruzione la immaginano 
tutti Ma è un'altra cosa che il sin
daco di una città si metta a rac
contare per ore i particolan del 
patto del disonore pubblico con 
nomi fatti, circostanze e citando 
tutti i documenti necessan per 

figli e avere il dintto di dargli le
zioni e consigli Non mi sopporta
vo più Una parte di me si rivolta
va paragonando il punto di arri
vo le mazzette la distribuzione 
del danaro con le motivazioni 
che mi avevano appassionato 
quando mi ero butta'o nella poli-
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trovare riscontri e prove Passare 
dall'immaginazione alla concre
tezza significa attraversare un 
ponte che non è facile trovare 
Eppure la sensazione è che tran
ne pochissimi, tutti siano infasti
diti del mio gesto Ce il nschio 
che mi debba vergognare non 
per aver facilitato le ruberie ma 
per averle denunciate 

( ) Perfino dal Circolo di so
cietà di Reggio mi volevano 
espellere dopo che ho parlato 
Credo che poi non lo abbiano fat
to per paura che potessi vendi
carmi Sono in molti a temere che 
io possa far ritrovare gli scheletri 
nascosti nei loro armadi o addi-
nttura che possa inventarmi cose 
per metterli nei guai Una catego
ria di persone, molto ampia in 
una città provata dalla corruzio
ne dal malaffare e dalla mafia 
che neanche se gli puntassero la 
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pistola in bocca crederebbe che 
io ho parlato per dire la venta e 
soltanto la verità Frequentavo il 
Circolo soprattutto d estate Per 
ascoltare un pò di musica la se
ra In tanti mi avvicinavano per 
chiedermi favori Professionisti a 
caccia di progetti alla ricerca di 
protezione impazienti di entrare 
nei giri in cui si «guadagnava» di 
più Anche al Circolo avevano 
pensato di mettermi alla porta 
Non tornerò più a Reggio Che ci 
sia o no tra i soci del Circolo non 
è importante Ma ha un significa
to che abbiano tentato di allonta
narmi Mi fossi protestato inno
cente anche loro mi avrebbero 
difeso come hanno tatto con chi 
è finito in galera Tra i soci ci so
no un sacco di persone perbene 
Ma anche tanti che meriterebbe
ro un bel pò di prigione in più di 
quella fatta dai politici coinvolti 
nello scandalo 

ARCHIVI 

Cleptomania 

Non è la sindrome 
di Tangentopoli 
Una Tendenza irresistibile a ruba
re una malattia Ma difficilmente 
gli imputati di Tangentopoli po
tranno argomentare portandola 
come circostanza attenuante Di
cono infatti i manuali che si tratta 
in generale di furti di piccola entità 
preceduti da una sfibrante lotta in
terna Dopo il furto si produce un 
senso di sollievo sebbene il sog
getto sia al tempo stesso consape
vole di aver compiuto un izione il 
lecita 

Identifirazione 
// mare in cui 
nuotano i pesci 
In psicanalisi indica il processo 
mediante il quale il soggetto si co
stituisce gradualmente assimilan
do uno o più tratti di un altro indivi
duo e modellandosi su di essi 
Identificazione con un ambiente 
con i modelli di comportamento 
basati su unalegge non scritta ma 
altrettanto cogente Questa si po
trebbe essere invocata come una 
circostanza attenuante e è al fondo 
di tutti i ragionamenti sulla ricerca 
di una soluzione politica purché 
1 ambiente non si ncrei 

L esposizione più completa che 
Sigmund Freuo abbia scritto della 
sua teona dell identificazione è in 
Psicologia delle masse e analisi 
dell Io Anna Freud designa un 
particolare meccanismo di difesa 
prevalente nella formazione inizia
le de! Super-Io con l'espressione 
«identificazione con 1 aggressore» 
il soggetto si difenderebbe dall ag
gressione (per esempio sotto for
ma di cntiche a lui rivolte dall auto
rità estema) assumendo egli stes
so il molo di aggressore ossia imi 
tandone i comportamenti 

Delirio 
Una convinzione 
senza logica 
Convinzione erronea che non ce
de di fronte alla logica o ali eviden
za In psichiatria si parla di delirio 
quando un individuo espnme una 
radicata credenza centrile nella 
sua visione della realtà ma impie
gabile secondo il senso comune e 
la cultura a cui appartiene il sog
getto stesso Le convinzioni o idee 
deliranti sono quindi espressione 
di un distacco dalla realtà sociale 
Fra le altre manifestazioni e 6 il de
lirio di grandezza si ha quando il 
soggetto è convinto di essere al 
centro di un destino glorioso 

?®.n.?.9.5!l.!..?.9!.P.a. 
lo e Super-Io 
molto conflittuali 
Stato d animo sgradevole conse
guente a un azione fondatamente 
o infondatamente vissuta dal sog
getto come nprovevolc oppure 
sentimento globale di colpevolez
za non nfento a una azione specifi
ca che spinge un soggetto a auto-
punirsi nei modi più diversi'Freud 
individua questo sentimento nelle 
nevrosi ossessive e nei sogni di pu
nizione e lo interpreta come come 
il risultato di un rapporto conflit
tuale fra Io e Super-Io Molto spes 
so inconscio questo rapporto con
flittuale può dare ongine a condot
te aggressive come nel caso di al
cuni criminali che affetti prima del 
crimine da un senso di colpa in
conscio compiono il crimine per 
giustificare il senso di colpa 

Purffijr^zione 
Meglio di tutto 
è un capro espiatorio 
È un atto o un rito presente in vane 
religioni che ha lo scopo di elimi
nare uno stato di impunta Uno dei 
mezzi più usati ò I acqua (ncll in
duismo nell ebraismo ncll islami
smo e nel cristianesimo) ma e 6 
anche il fuoco e in alcune comu
nità quando il suo in'eio corpo C 
macchiato per colpa di un suo 
componente si procede ali ucci
sione o ali esilio di quest ultimo (il 
mito di Edipo) Molto diffusa è la 
pratica del capno espiatorio i mali 
di una persona o della comunità 
vengono scaricati su un animale o 
un oggetto che viene poi allonta
nato o distrutto 
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